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PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 
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l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARGOMENTO 

!XX: ENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

GRI GLIA DI ANALISI DELLE METODOLOG IE IN 
CONSULENZA 

R. DI GREGORIO 

24 APRILE 1986 

OBIETTIVI DELLA GRIGLIA DI ANAL ISI 

MACROAREE DI ANALISI: 
, STOR IA 
, AREE D I INTERVENTO 
, METODOLOGIE 
, RISORSE UTILI ZZATE 
, RAPPORTO CON LA COMMITTENZA 

G. FIORE 

A 



2. 

IV M O D U L O 

TECNICHE DI ANALISI E RIPROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

OBIETTIVO: 

IND IVIDUARE E RINFORZARE IL PROFILO DI RUOLO 
DELL'ORGANIZZATORE MEDIANTE LA COSTRUZIONE DI UNA MAPPA 
DELLA CONSULENZA E Il CONFRONTO TRA E CON LE DIVERSE 
METODOLOG IE DA ESSE PROPOSTE 



3. 

OGGETTO GIORNATA 28.4.1986 

ELABORA ZIONE DI UNA GRIGLIA DI LETTURA E 
INTERPRETAZIONE DEI CARATTERI COSTITUTIVI DELLE 
SINGOLE SOCIETA' DI CONSULENl4 



4, 

OBIETTIVI DELLA GRHi.IA 



5. 

OTTENERE UNO STRUMENTO CHE PERMETTA DI RACCOGLIERE IL 
CONTENUTO PROPRIO DELLE SOCIETA' DI CONSULENZA 
EVIDENZIANDONE LE PECULIARITA' DI APPROCCIO ALLA ANALISI 
E PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

AREA 

METODO 

r~oDo coN eu I LE 
S.D.C, SI MUOVONO 
ED OPERANO ALL'INTERNO 
DEL CONTESTO PER 
RALIZZARE l PROPRI 
OBIETT IVI 

CONOSCENZA DEL MONDO DELLA CONSULENZA E CONFRONTO ATTIVO 
CON ESSO E CON IL RUOLO DEL CONSULENTE 



6. 

A ·BREVE TERMINE 

l NTEGRARE E STRUTTURARE I PROGETTI ORGANIZZA.TIVI IN VIA 
DI ATTUAZIONE REVISIONANDONE I METO DI DI ANALISI 
UTILIZZATI PRIMA DELLA PRESENTAZ IONE DEF INITIVA ALLA 
C0!'11'1 I TIE NZA 



7. 

A MEDIO TERMINE 

CATALOGARE E COSTITUIRE UNA BANCA DATI DELLE S.D.C. 



8, 

MACROAREE DI ANALISI 

I STORIA DELLE S, D,C. 

II AREE DI INTERVE NTO 

III METODOLOGIE DI INTERVENTO 

IV RISORSE 

V RAPPORTO CON LA COMNITIENZA 



9. 

l: STORIA DELLE S.o.C. 

FOCALIZZARE LA COLLOCAZIONE ORIGINARIA DELLA S.o.C. IN 
UNA REAL TA' POLITICA E SOCIO-ECONor1 I CA PRECI SA CHE NE HA 
INFLUENZATO LE SCELTE STRATEGICHE E LA CONFIGURAZIONE 
ATTUALE 

l - ORIGINE E MOTIVAZIONI DATA 

2 - EVOLUZIONE STORICA 

3 - MERCATO SERVITO 

4 - ATTUALE COSTITUZIONE 



1.0 

IO. 

AREE DI INTERVENTO 

COMPRENDERE GLI OGGETTI SPECIFICI DI LAVORO IN RELAZIONE 
ALLA STORIA E ALLE SCELTE CHE LA CARATTERIZZANO 

ANALIZZARE E CONFRONTARE CRITICAMENTE I PRODOTTI DELLE 
S, o, C. E Il KNOH-HOW CHE LI ALIMENTA E SVILUPPA 

l QUALI AREE DI INTERVENTO E COSA OGNUNA DI ESSA 
COMPRENDE 

2 QUAL! AREE SONO SCELTE PREFERENZIALMENTE E PERCHE' 

3 QUALI AREE IN PROSPETTIVA 

4 I RISULTATI 

5 KNOW-HO~I 



11. 

III: METODOLOGIE DI INTERVENTO 

FOCALIZZARE IL MODO IN CUI LE S.o.C. APPROCC IANO E 
AFFRONTANO GLI INTE RVEN TI ORGANIZZATIVI DALLA 
ACQUISIZIONE DELL'INCARICO FINO ALLA LORO REALIZZAZIONE 

CONFRONTARE I DIVERSI APPROCCI METODOLOGICI TRA LORO E 
CON LE TECNICHE E STR UMENTI EROGATI DURANTE IL CORSO 

l RIDEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI (PROCESSO) 

2 FASI OELL' INTERVENTO E RELATIVE METODOLOGIE 

3 STRU~1ENTAZIONI, TECNICHE 

4 LEGGI E MODALITA' DI COINVOLGIMENTO DELLA STRUTTURA 
OGGETTO DI INTERVENTO 

5 FORMAZIONE UTENTI: 
!N QUALE MO ME NTO PER QUALI RISORSE CON QUALI 
OBIETTIVI E CONTENUT I 

6 STRUTTURA DI INTERVENTO: 
MOMENTI DI DEFINIZIONE 
COMPOSIZ IONE E GESTIONE 
MODAL!TA' DI FORt~ALlZZAZ!ONE 
RAPPORTO CON LE STAFF 



7 RISULTATI: 
MODALITA' DI MISURAZIONE 
MOMENTI DI ESPOSIZIONE 
MODALITA' DI ESPOSIZIONE 

12. 

8 CONTROLLO E VERIFICA DELLA FASE DI IMPLEMENTAZIONE 
DA PARTE DELLA CONSULENZA 

9 MODA L!TA' DI ESPANSIONE E DI RE LATIVA 
PERSONALIZZAZIONE 



13. 

IV: RISORSE UTILIZZATE 

INDIVIDUARE CON QUALI CRI TERI E METODI LE S.o.C. 
SELEZIONANO LE PROPRIE RISORSE, UMANE E TECNICHE, PER I 
SINGOLI PROGETTI E NELLE DIVERSE FASI DI ATTUAZIONE 

l RISORSE DA COINVOLGERE: COML QUANTI 

2 RUOLI SVIL UPPATI A SECONDA DELLE DIVERSE FASI E 
DELL' INTERO PROGETTO 

3 RAPPORTO TRA DIVERSI RUOLI E TIPOLOGIA DI ANALISI 

4 SISTEMI DI CONTROLLO: 
AVANZAMENTO 
COSTI 
RISULTATI QUALITATIVI 

VER IFICA SULLE PROBLEMATICHE E INTERVENTO SU ESSE 

5 SELEZIONE, FORMAZIONE, SVILUPPO DELLE RISORSE E DEL 
KNOH-HO~/ 

6 RISORSE TECNICHE, ECONOMICHE E RETE DI COMUNI CAZIONE 
ESTERNA 

7 C0~1PETENZE ESTERNE 



V: RAPPORTO CON LA CCM1IffiNZA 

COMPRENDERE COME LA S.o.C . GESTISCE IL RAPPORTO CON 
L'AZIENDA-CLIENTE E CON IL MERCATO 

l MODALITA' DI SELEZIONE DELLA COMMITTENZA 
RISPETTO AL RUOLO 
RISPETTO AI CONSULENTI 

2 COME INFLUENZARE LA COMMITTENZA 
ALL 1 IN ! ZIO 
NEL CORSO DELL' l NTERVENTO 

3 AZIONI PRCffiZIONALI 

4 GESTIONE NEL TEMPO DEL RAPPORTO CON LA CO~~ITTENZA 

5 AUTONOMIA DEI PROCESSI DI INTERVENTO 

6 TIPOLOGIA DEI CONTRATTI 



.... .., 

STORIA 

. ORIGINE E 
MOTIVAZIONI 

. EVOLUZIONE 
STORICA 

. MERCATO 
SERVITO 

. ATTUALE 
COSTITUZIONE 

AREE INTERVENTO 

. QUALI AREE INTER. 
E COSA ESSE 
COMPRENDONO 

. QUALI AREE PRE-
FERENZIALI E 
PERCHE' 

. AREE l N PROSPET-
TI VA 

. RISULTATI 

. KNOW-HOW 

METOOOLOGIE 
INTERVENTO 

. RIDEFINIZ IONE 
OBIETTIVI DI INTER-
VENTO (PROCESSO) 

. F ASl DELL' INTERVENTO 
E RELAT l VE METOD. 

. STRUMENT AZ., TECN. 

. MODALITA' COINVOLGI -
MENTO DELLA 
STRUTTURA OGGETTO 
DI INTERVENTO 

. FORMAZIONE UTENT l 

. STRUTTURA INTERV. 

. RISULTATI 

. CONTROLLO/VERIFICA 
IMPLEMENTAZIONE 

. MODALIT A' ESPANSIO-
NE E RELATIVA 
PERSONAL l ZZAZ IONE 

RISORSE RAPPORTO CON 

UTILIZZATE COMMITTENZA 

. RISORSE DA COINVOL- . MODALITA' 
GERE SELEZIONE DELLA 

COMMITTENZA 
. RUOLI SVILUPPAT I 

A SECONDA DELLE . COME INFLUEN-
DIVERSE FASI E ZARE LA COMMIT-
DELL'INTERO PROGETTO TENZA 

. RAPPORTO TRA . AZIONI PROMO-
DI VERSI RUOLI E 
TIPOLOGIA DI ANALISI 

ZIONALI 

. SISTEMI DI 
. GESTIONE NEL 

TEMPO DEL RAP-
CONTROLLO PORTO CON LA 

COMMI TTENZA 
. SELEZI ONE,FORMAZIONE 
E SVILUPPO DELLE . AUTONOMIA DEl 
R.U. E KNOW-HOW PROCESSI DI 

. RISORSE TECNICHE, 
INTERVENTO 

ECONOMICHE INTERNE . TIPOLOGIA DEl 
E RETE DI COMUNICA- CONTRATTI 
ZIONE ESTERNA 

. COMPETENZE 
ESTERNE 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

AAGOMENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

L/ EVOLUZ IONE DELLA CONF IGURAZ IONE 
ORGANIZZATIVA COME RISPOSTA ALLE VARIABILI 
DEI SISTEMI ESTERNI 

S. DEL LUNGO 

29 APRILE 1986 

L/EVOLUZI ONE NEGLI ANNI 1950 ~ 67 (FASE 
ARCAICA) 

G. OR IANJ 



INPUT 

l 

AMBIENTE ESTERNO 

SISTEMA 

o 
~ ~ SOTTOSI STEMA ECONOMICO 
"' < l-N 

~i SOTTOSISTEMA SOC IALE 
,_< 
o <D 

U') g SOTTOSISTEMA TECNICO 

OUTPUT - l NPUT = :t A 

OUTPUT 

L'AZ IOHE ORGAH IZZATI UA 
SUPPORTA IL PERSEGUIMEHTO 
DA PARTE DEL SISTEMA DI 
SCOPI ETERHI NELL'AMBITO 
DI MODALITA' MUTEUOLI 



3. 

A PARTIRE DA QUESTA LOGICA SISTEMICA ANALIZZARE IN SEDE 
STORICA IN CHE MODO: 

A) L'AMBIENTE ESTE RNO INFLUENZA IL SISTEMA , E IN 
PARTICOLARE l SUOI SO TTOS ISTEMI DETERMINANDO UNA 
ROTTURA NELL'EQUILIBRIO 

B) IL SISTEMA REAGISCE ADATTANDO l SOTTOSISTEMI ALLA 
NUOVA S l TUAZ IONE, ~1ANTENENDO PERO' LA COERENZA TRA 
DI LORO E LA MASSIMIZZAZIONE DEL ~ 

c) QUAL E' IL NUOVO EQUILIBRIO DINAMICO RAGGIU NTO 

PERIODI 

FINO AL 1950 ARCA ICO 

1951-1967 ESPANS IONE ECONOMICA 

1968-1972 CRISI SOCIALE 

1973-1979 ~RISI ECONOM ICA 

1980 ~ RISTRUTTURAZIONE 



>__., • 

FASE ARCAICA 

PROTEZIOHISHO 

LIBERISHO 
SISTEMA POLITICO 

PROTEZIOHISHO 

DEL.EG l FERAZ l OltE 
SOCIRLE 

SISTEMA 

l 
COHCORRE!tZR l 

f--j ... ESTERR · • 

, • DEBOLEZZR 
MHODOPERR 

HRHCfii'IZfl 
CAP ITRLl 

IHPUT 

SOTTOSISTEMA ORGANIZZATIVO 
ACCENTRATORE 

SOTTOSISTEMA SOCIALE 

SOTTOSISTEMA TECNI CO 

PROTEZIOHE 
HERCRTO 

HOH ESISTOHO 
TEOfiiE 
ORGAHIZZRTIUE 

J OUTPUT 



....) 

(i 

1950-1967 
SISTEMA POLITICO 

COHDIZIOHI FRUOREUOLI "ERCRTO LAUORO 

nERCATO 1H 
ESPAHSIOHE 

ECOHOHIA 
PUBBLICA 

LIBERA 
IHIZIRTIUA 

SISTEMA 

SOTTOSISTEnA ORGAHI22ATJUO 

COHTARZIOHE jRIDEFIHIZIOHE 
TEHPO RUOLI 
Ef'FETTIUO 

HUOUE "1'·+---..::::------.f- HUOUA COnPOSI210HE 
SOTTOSJSTEnR SOCIALE TECtiOLOGIE 

__... DEBOLEZZA 
SIHDRCALE 

<operGio coauna> 

• l t ~ DILA210HE E nDDIFICA 
~ SOTTOSJSTEnA TECHJCO 

IHPUT - -+---- ----------------1 
(Quaento produttività> 

TEORIA 0Ell'EFFICIEH2A 
RELA210HI UnAHE 
TEORIA SISTEnJCA 

AREA COnnERCIALE l • 

CAPI TAL 
IHTEHSIUE 

POL ITICR 

'---------+"• OUTPUT 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARGMNTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

L'EVOLUZIONE DELLA CO NFIGURAZIONE 
ORGANIZZAT!VA COME RISPOSTA ALLE VARI ABILI 
DEI SISTEMI ESTERN I 

S. DEL LUNGO 

30 APRILE 1986 

FASI STORICHE DELL'EVOLUZIONE DEL SISTEMA 
AZIENDA: 
, III 1968-72 - CRISI SOCIALE 
, IV 1973-79 - CRISI ECONOM ICA 
, V 1980 ->- RIORGANIZZAZIONE 
IL RUOLO DELL'ORGANIZZAZIONE NELLE DIVERSE 
FASI 

I. CAPPIELLO 



2. 

III. 1968- 1972 

CRISI SOCIALE 

ALLA BASE DELLA TRASFORMAZIONE DEL SOTIOSISTEMA SOCIALE 
STA UN RADICALE f1UTAMENTO ORGANIZZATIVO REALIZZATO A 
PARTIRE DAGLI ANNI '50 



SVILUPPO INDU-
STRIALE 

/ 
INCERTEZZA 

DISPONI61liTA' MANAGEMENT MANODOPERA 
A 6ASSO COSTO 

CRISI 

lr !l 

/ 
RECUPERO 

PARCELLIZZAZI ONE RUOLO 
LAVORO SINDACALE 
MECCANICO 

p S ISTEMA LIMITI LA IN AZIENDA 

RIGIDO E POTERE • ~ PARCELll ZZAZI ONE VULNERA- - OR6ANIU.VO 

LAVORO ~ DEL 

A MANO 
BILE MANAGEMENT ~ AZIONI 

LE61SLA TIVE 

PERDITA 
~ RIBELLIONE CONTROLLO 

OPERAIA SINDACALE 

OPERAIO 
MASSA -- SINDACATO 

!l TRADIZIONALMENTE 
EliTARIO 

PENALI ZZAZI ONE 
- NEL LAVORO 
- NEL SALARIO 



IIIIUIUIUIUIIllSIUUUIIIIIIIItl 

I IIIIIIIIII IIUIUUIUIUUIIIIIUUI 

RECUPERO 
l RUOLO 
l SINDACAlE 

l IN AZIENDA 
IIIUII11f 1 111JIUUII~UIIUIIM 

Jllltt! umuKnl:mnUitl l l 

' 
l AZIONI 

LEGISLATIVE 



g.'Y.'..n..~'><\Ù(>(lo:\(l.."..(j,!',.,",(',.")o,')."',..'l.">.~~ 

.... t-~~ SINDACATO ~ 
~ TRADIZIONALMENTE ~ 
·" ELI T A RIO ~ 

f""'"· .. \XXXXI'J'):)<WQ<"'j~~ 
~ PENALIZZAZIONE; 
<i -NEL LAVORO · i -NEL SALARIO ' 

9Y.:<~l6(X)(}:">:XJO(l..">C">;"X)~~ ••• 

~;.:,x.>~,)".);):)'.)WY"<.X.XN:,'x.X~:X 



SVILUPPO INDU
STRIALE 
DISPONIBILITA" 
MANODOPERA 
A BASSO COSTO . 

~ 
~PARCELLIZZAZIOffE 
!~AVORO . 
~MECCANICO 

IPARCELLIZZAZlON 
LAVORO 
A MANO 

SISTEMA 
RIGIDO E 
VULNERA-

- BILE 

L-------~ OPERAIO 
MASSA 



6. 

IV. 1973- 1979 

CRISI ECONOMICA 

IL SISTEMA E' INVESTITO DA UN FORTE AUMENTO DEI COSTI 
DEGLI INPUTS CONCOMITANTE AL RISTAGNO DELLA DOMANDA. 
REAGISCE AVVIANDO UNA PROGRESSIVA RISTRUTTURAZIONE 



INPUT 

SHOCKS 
PETROLI FERI 

AUMENTO 
COSTO 
MATERIE PRIME 
ENERGI A 

AUMENTO 
COSTO LAVORO 

RELAZIONI ~ 
INDUSTRIALI 
l NOUADRAMENTO 
UNICO 

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

lr 

SISTEMA 
IN 
CRISI 

OUTPUT 

SATURAZIONE 
MERCATO 

DEMOCR. 
INDUSTRIALE 

CONCORR. 
PVS 

~----------~- STRATEGIE 
PRODOTTO/ 
MERCATO 

RI STRUTTURAZI ONE 



l "'"'"""J '"""""'""""' 
j oEMOCR. 

1.' .. :~.~~.::.:.:.~.~11111 

INNOVAZIONE 
TECNOLOG l CA Ullllll lfiii iiiii iiUi lfiiiiUIItiiiJIIIIIIIIIIIIIfll JfiiUJUUIIIIl li 

J ...... "' ................... .................................. ~~-----------... "" ~~~~6~~~~ Il 
MERCATO 

IIIIIIIIIIIIIIII!IIII IIIIIIIII IUIIIIIIIIIIIUIIIUIIIUIIIIIUI IIIII IIl 



; 
• ; 
; .. .. 
! 
i 

! 
; 

INPUT 

SHOCKS 
PETROLI FER 1 

= 

i = 

l 

! AUMENTO = ~COSTO ~ 
;MATERI E PRIMd 
~ENERGIA ~ = a 

• .. 
~ AUMENTO 
~ COSTO LAVORO 

r 
• 
ÌRELAZIONI ; 
! l NOUSTR l AL 1 
~l NQUADRAMENTO ~ 
ruNICO • 
! 
= 

"= 

l 
SISTEMA 
IN 
CRISI 

OUTPUT 

i = 
! i SATURAZIONE 
i MERCATO l i 

! 
i 

i !. i : 
i CONCORR. : 
i ~ PVS ~ 

i l"=======~= - ~ 
l 
i • • 



9. 

v. 1980 --

RIORGANIZZAZIONE 

LE OPPORTUNITA' OFFERTE DALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
INDUCONO MUTAME NT I SEMPRE P!U' DIFFUSI ALL'INTERNO DEL 
SISTEMA AZIENDA 



INPUT 

EFFICIENZA 

MACCHINE 
AUTOMAT I CHE i-' -+l 

POLIVALENTI 

HUOUE 
TECHOLOGIE 

SISTEMA 
IN 
EVOLUZIONE 

, 

OUIPUT 

FLESSI BI LIT A' 

RETI 
i+- l NFORMA TI VE 

INTEGRATE 

RIORGANIZZAZIONE 

MUTAMENTO 
FORZA 
LAVORO 

, 
RICOMPO
SI ZIONE 
MANSIONI 

SVERTJCALIZZA
ZJONE 
DECENTRAMENTO 
PRODUZIONE 
ACCENTRAMENTO 
CONTROLLO 



a 0110H~NOJ ~ 
~ O~N31-NH~N3JJV ~ 

-1 3NO l ZOOOHd ~ 
i Ol.N31-NHl.N3J30 ~ 
i E 
i 3NOIZ il 
i - VZZ11VJil.H3AS ~ i : 
~ ! 

~ = 

l 
INOISNV!-.1 ~ = 

3NOIZIS : 
-Odi-.IOJ l H l 

= = 

3NOIZVZZINV9~01~ l 



INPUT OUTPUT 

l UIIIIIII IIIIIII I:IUI IUUI IIIII Illll lltiiiUIIUCII IUIIIIIIIIIUI 1 11/IIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIIII IIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIII! 

! EFFICIENZA l i FLESSIBILITA" l 

l 
) i 

1111111111111111111111111111111\lll llll lllllllliiiiiUII IIUIUIIII\i ... f----.t'--'""""'"""--"""ft"----+.i,, IIIIIIIIIIIIIIIIIIUII /IIII IIIIIIIIIIIII IIIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIIId 

HUOUE l 
TECNOLOGIE 

jiUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIUIIIU 

l 

i MACCHINE 
AUTOMATICHE 

! POLI V ALENT l l 
l lllllllllilllllllllllltiiiiiiiiiiii!IIIIII IUII IUIII IIIIIIIII 

~ IIJIIIUUI1111JIIU! llliiiiiiiiUflllllllll 

II II UIII IIII II IIIIIIIIIIIIIUUIIIII 111!111111111111111111111111111111111 

l 
Uil IIIIIIUIII11111111111UIIIIIIIIIIIIItllll11111111111111~1' 

RETI i 
INFORMATI VE ' ,..._, 

l 

SISTEMA 
IN 
EVOLUZIONE 

lmiiiiii i i\IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIII IIIU IIIII IIIIII UIIIIIIIIIIU\UIIIIII 

INTEGRATE . 
II III I!IIIIIIUIIUIIIUIUIIIIIIIIIIIUIIIIIIIII IIIIII IIIIIII!l 



12. 

MUTAMENTO DEL RUOLO DELL'ORGANIZZAZIONE NEI DIVERSI PERIODI 
STORICI 

REPRESSIVO 

TECNICO/MECCANICJSTICO 

GESTIONE DEL CONFLITTO SOCIALE 

EFFICIENZA 

INNOVAZIONE/PERVAS !VITA' 

. .. -
---

1:1 



CARATTERISTICHE DELLA FU NZIONE ORGANIZZAZIONE 

NEI PERIODI CONS IDERATI DAL PUNTO DI VISTA DI: 

TIPOLOG IA DI RISORSE 

SKILL 
PROFESSI ONALI lA' 

COLLOCAZIONE STRUTTURALE 

AREE DI INTERVENTO 

METOOOLOG l E 

13. 



1950 - 1967 ESPANSIONE 

TIPOLOGIA DI RISORSE 

SKILL 

PROFESSIONALITA 1 

!4. 

PRECISIONE NELL'OSSERVAZIONE 
CAPACITA' DI ANALISI TECNICA 

INGEGNERI 

COLLOCAZIONE STRUTTURALE PRODUZIONE 

AREE D1 1NTERVENTO ODL IN FABBRICA 

DIVISIONE DEL LAVORO 

METOOOLOGIE TEMP l E ME TOD l 

JOB DESCRIPTION 



15, 

1968 - 1972 CRISI SOCIALE 

TIPOLOGIA DI RISORSE 

SKILL C A P A C T A 
l 

RELAZ!ONALE/EMPATICA 

PROFESS IONAL!TA' PS ICOSOC IOLOG !CA 

COLLOCAZIONE STRUTTURALE D l PE NDENZA GE P ARCH !CA DAL 
PERSONALE 

AREE D'INTERVENTO GESTIONE DEL CONFLITTO IN 
FAB BR ICA 

METODOLOGIE 

MEDIAZIONE 

RICERCA/INTERVENTO: 
METODO SC!ENTIFICO-COINVOL
GIM ENT O DELL'OG GET TO 
ANALIZZATO 
ANALI SI DEI BISOGNI 
APPROCCIO PAPTECIPATIVO 



1973 - 1979 CRISI ECONOMICA 

TIPOLOGIA DI RISORSE 

SK ILL 

PROFESS l ONALI TA 1 

16. 

CAPA C! TA 1 ANALI T !CA IN SENSO 
QUA NT IT A TI VO 

ECON0~11 CA 

COLLOCAZIONE STRUTTURALE AFFRANCAMENTO GERARCH ICO DAL 
PERSONALE (PARI GRADO SOTTO 
UNA DIREZIONE COMUNE) 
ACCOSTAMENTO A SI 

AREE DI INTERVENTO 

METODOLOGIA 

ALLONTANAMENTO DALLA 
PRODUZIONE 

DIFFUS IONE SU P!U' AREE 

ATTENZIONE A CDG 

PRI~II INTERVENTI O,A, SUL 
LAVORO OPERATIVO, OR IENTATI 
ALL'EFFICIENZA 

TECNICHE DI VALUTAZIONE 
DELLA PRODUTTIVITA' 

USO DI METODOLOGIE 
SPECIFICHE PER OBIETTIVI 



1980 - 1984 RIORGANIZZAZIONE 

TIPOLOGIA DI RISORSE 

SK ILL 

17. 

VE RSATILI TA1 

POLI VALENZA 

CAPAC I TA' RELAZ!ONALE A 
TUTTI l LIVELLI 

PLURALI TA1 DI CONOSCENZE 

PROFESS!ONAL ITA 1 INTERDJ SCIPLJNARE 

COLLOCAZIONE STRUTTURALE TE N D E N Z l A L M E N T E A L T A 
DIREZIONE O PIANIFICAZIONE 
STRA TEGICA 

AREE DI INTERVENTO 

METOOOLOGIE 

O , A , N E L L A V O Q O 
PROFESSIONALE E MANAGERIALE 
ORIENTATA ALL 'EFFICACIA 

SPOSTAMENTO OAL SETTORE 
MANIFATTURIERO Al SERVIZI 

MISURA DEL LAVORO 

SIS TEMI DI GES TIONE DELLE 
RISORSE UMANE 



18. 

TENDENZE EMERGENTI 

FOCUS DELLA FUNZIONE SULLE VARìAB!LI ESTERNE ALL'AZIENDA 
<LOGISTI CA, MARKETI NG, R&S. FINANZA) ; SUPPORTO ALLE 
SCELTE DI POSIZIONAMENTO COMPETIT IVO 

SPOSTAME NTO VERSO IL VERTICE AZ IENDALE 

CR ESCENTE NECESS ITA' DI COORDINARE RISORSE ESTERNE 
(CONSULENZA) . CRESCENTE ESIGENZA DI CAPACITA ' 
MANAGERIALI 

RUO LO "PROFET ICO" DI DIFFUSIONE DI UNA NUOVA CULTURA 
IMPRENDITORIALE 



ENICHEM 
PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

SINTESI 
DELLE DOCENZE 

1986 

MODULO 4 

Le tecniche di analisi e 
riprogettazione 
organi zzat iv a 

SEMINARIO n. 21 

Tecni che d1 valutaz ione 
della produttività 

(5-9 maggio 1986) 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARGOMENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

TECNICHE DI VALUTAZIONE DELLA PRODUTIIVITA' 
TELOS 

ARTUSI 

6 MAGGIO 1986 

SOCIETA' TELOS : 
, STORIA 
, AREE D! INTERVENTO 
, METODOLOGJA 

TECNICHE: 
, PARAr1ETRAZ IONE 
, ANALIS I DEL VALORE 
, ZBB 

L. BAGNI 



2. 

SOCIETA' TELOS 

STOO.IA 

ORIGINE 1974 (8 PERSONE) 

ATTUALE COSTITUZIONE 31 CONSULENTI (INGEGNERIA, ECONOMIA, 
SCIENZE POLITICHE, 
LEGGE) 

MERCATO SERVITO 

+ ERGON: 8 PERSONE -- PERSONALE 

+ SIST,JNFORMATIVI: 6 PERSONE-- FAB
BRICA AUTOMATICA CIM 

GRANDI AZIENDE MANUFATTURIERE, ENTI 
LOCALI, ASSICURAZIONI E AZ I ENDE DI 
SERVIZI ASSORBONO CIRCA IL 70% DEL 
LAVORO 



3. 

AREE DI INTERVENTO 

TELOS SI OCCUPA SOPRATTUTTO DI: 

RI PROGETTAZ IONE DI STRUTTURE 

MANAGEMENT AUDIT 

LOGIST ICA 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI E PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 
DI GESTIONE 

PROGETTAZ IONE E DIAGNOSI SUI SISTEMI INFORMAT IVI 

E, DA PIU' DI RECENTE, ANCHE DI : 

STRATEGIE 

COMMERCIALE 

MARKETING 



4. 

IN PROSPE TTI VA. E' PR EVISTA UNA FORTE DOMANDA DI 
CONSULENZA NELL'AREA DELLA LOGISTICA 

INOLTRE. MENTRE IN PASSATO LE RICH IESTE DI CONSULENZA 
ERANO VOLTE SOPRATTUTTO AD UN RECUPERO DI PRODUTTIVITA' E 
DI EFFICIENZA. SI RITIENE CHE NEI PROSS IMI ANNI SARA' 
NECESSARIO ESSERE IN GRADO DI FORNIRE UN SUPPORTO AD 
ATTIVITA' DI ESPANSIONE E DI CRESCITA DELLE AZIENDE 



5. 

CAUSE CHE HANNO DETERMINATO LA DOMANDA DI CONSULENZA, IN 
SEGUITO ALLA QUALE TELOS HA SVILUPPATO LE PROPRIE 
METODOLOGIE: 

FINE ANNI 7.0: INDUSTRIE POCO COMPETIT IVE PER RAGION I: 

-ENDOGENE (RITARDO TECNOLOG ICO, COSTO DEI PRODOTTI, 
VINCOLI LEGISLAT IVI, INDEB ITAMENTO,,,) 

-ESOGENE (INFLAZIONE, CONTRAZIONE DELLA DOMANDA 
GLOBALE, CONCORRENZA,,,) 

IL RISANAMENTO E' STATO OTTENUTO ATTRAVERSO: 

SELEZIONE DEL PORTAFOGLIO AFFAR I 

INVEST IMENTI IN TECNOLOG IE 

RIDUZIONE DEL PUNTO DI PAREGGIO 

RIDUZIONE RISCHIO FINANZIARIO 



6. 

PRODUTTIVITA' DELLE STRUTTURE ORGAN IZZATIVE 

E' FUNZIONE DI ALCUNE DETERM INANTI: 

QUELLE CHE SERVONO PER DEFINIRE UNO "sTANDARD" 01 
FUNZIONAMENTO DELL ' UNI TA' ORGANIZZAT IVA: 

- MACROSTRUTTURA 
- ORGANIZZAZIONE OPERATIVA 
- PROCEDURE 
- TECNOLOGIA 

QUELLA CHE INFLUISCE SULL'EFFICIENZA: 

- "IMPEGNO" DEGLI ADDE TT I 

l VOLUMI DI ATTIVITA 1 

LA SCELTA DELLA METODOLOGIA DI INTERVENTO E' ESEGUITA IN 
FU NZ IONE: 

DEGLI OB IETT IVI DELL' INTERVENTO 

DELLA PRESENZA O MENO DI STANDARDS 

DEL CONTENUTO PIU 1 O MENO VINCOLATO O DI SCREZIONALE 
DELLE ATTIVITA' 



7. 

l. PARAMETRAZIONE 

2. ANALISI DEL VALORE 

3. ZBB 



'o '-

8. 

l. PAR.Al'{TRAZIONE: LE FASI 

A: INDIVIDUAZIONE DELL'ENTE ORGANIZZATIVO SULLA BASE DI 
OMOGENEITA' DI ATTIVITA' 

B: INDiVIDUAZIONE DI OUTPUTS SIGNIFICATIVI PER Ii'PEGNO 
DI RISORSE 

C: FORMAliZZAZIONE DEL PAIW'1ETRO IN TERMINI NUMERICI 

D: CONFRONTO DEL VALORE DEL PARAMETRO CON: 

STANDARDS DEFI NITI 

VALORI STOR IC I DELLO STESSO ENTE O VALORI DI ENTI 
INTERNI OD ESTERNI ALL'AZIENDA 



9. 

2. ANPLISI Da VALORE 

SI BASA SU 3 PUNTI: 

IDENTIFICAZIONE E VALU TA ZIONE DEL VALORE ATTRAVERSO 
L1 1NDIVIDUAZIONE DELLE FUNIZONI D

1
USO 

VALUTAZIONE DELLE 'FUN ZIONI D'USO 

SVILUPPO DI ALTERNATIVE 

CONCETTO BASE: IL VALORE= RAPPORTO TRA L' USO PER IL 
QUALE UN PRODOTTO E' STATO PROGETTATO E L SUO COSTO 

LE FASI 

A - DIAGNOSI ~ 
A- l - ELABORARE IL BILANCIO DELL 1 U

NITA 1 

-........_ A-2 -TROVARE LE IDEE DI RAZIONALIZZA-
ZIONE DEL CARICO DI LAVORO 

B - VALUTAZIONE 



lO. 

3. ZBB - ZERO BASE BUDGET 

ELIMINA LA "LOGICA INCREMENTALE'' PER IL BUDGET 

LE FASI 

A: INDIVIDUAZIONE DELLE "UNITA' DI BASE" 

B: DEFINIZIONE DELLE l'MISSIONI" 

C: DESCRIZIONE DEI "PRODOTII" 



CONSIDERAZIONI CONQUSIVE 

SOCIETA' DI NOTEVOLI DIME NS IONI : FA RIFERIMENTO A METODI 
STANDARDIZZABILI (BANCA DATI) 

SCARSA ATTENZ IONE AGLI ASPETTI SOCIALI 

ORIENTAMENTO DI TIPO TECNICO VERSO I PROBLEMI 

ORIENTAMENTO A RISOLVERE PROBLEMI DI PRODUTTIV ITA' E DI 
EFFICIENZA, PROBABILMENTE LEGATO ALLE ORIGINI DELLA 
SOCIETA' 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARG(X'ENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

TECNICHE DI VALUTAZIONE DELLA PRODUTTIVITA' 
TOUCHE ROSS 

STROCCHI 

7 MAGGIO 1986 

ANALISI DELLA SOCIETA' 
- STORI A 
-AREA D'INTERVENTO 
- RI SORSE UTILIZZATE 
- RAPPORTO CON LA COMM ITTENZA 
- METODOLOGIE 

INTERVENTI PER LA PRODUTT IVITA' DEGLI UFFICI 

INTERVENTI SUI SISTEMI INFORMATIVI 

CONFRONTO FI NALE TRA T.R. E TELOS 

G. CA VELLI NI 



2. 

TOUCHE ROSS 

NASCITA FINE 1 800 

GRJl.NDE SVILUPPO TRA GLI ANNI 1 50 - 1 60 

26.000 DIPENDENTI, 1600 NELLA CONSULENZA DI DIREZIONE 

TOUCHE ROSS ITALIA 

EX SOC!ETA 1 DI CONSULENZA DI MEDIOBANCA 

NEGLI ANNI 1 50 SI STACCA E DIVENTA PROGREDI 

ASSOCIAZIONE CON TOUCHE ROSS 



3. 

AREE D I INTERVENTO 

DEFINIZIONE DI STRUTTURE 

CONTROLLO DEI COSTI 

STUDI DI FATTIBILITA' 

AREE DI SVILUPPO FUllJRO 

CONTROLLO DEI COSTI E PRODUTT IVITA' DEL LAVORO D'UFFICIO 
NELLE AZIENDE BANCARIE ED ASSICURATIVE 



4. 

RISORSE UTILIZZATE 

QUALIFICHE: 

CONS ULENTE ASSISTENTE 

CONSULENTE 

MANAGER 

PARTNER 

DURATA MEDIA DI UN INTERVENTO : 6 MESI 

RISORSE IMPIEGATE: DA 2 A lO PERSONE 

DIFFICOLTA' DI FARE FORMAZIONE DOVUTA ALL'APPROCCIO 
MULTI DISCIPLI NARE ---> ASSUNZIONE DI PERSONE CON 
ESPERIENZA 

POSSIBILITA' DI UTILIZZARE IL KNad-HOW DELLA CASA MADRE 
MA CON CAUTELA 

POSSIBILE RICORSO AD ALTRI CONSULENTI 



5. 

RPPPORTO CON LA C(HIIffiNZA 

COINVOLGIMENTO GLOBALE 

RICHIESTA DI UN CAPOPROGETTO AZIENDALE 

OLTRE ALLA PROGETTAZ IONE DEL SISTEMA POSSONO SEGUIRE 
ANCEH INSTALLAZIONE E MANUTENZ IONE 

PERI ODICI INCO NTR I CON IL CL IENTE PER LA VERIFICA DELLO 
STATO DI AVANZAMENTO 



Mf.TOOOLOGIE: 

CARATTERISTICHE GENERALI: 

ORIENTAMENTO ALLA QUANT!FICAZIONE 

RICERCA DI PARAMETRI VALIDI 

UTILIZZO DI METODOLOGIE AD HOC PER IL PROBLEMA 

MASSIMO COINVOLGIMENTO DELLA COMMITTENZA 

2 SETTORI CONSIDERATI: 

l. ORGANIZZAZIONE E PRODUTT IV! TA' DEGLI UFFICI 

2. FUNZ IONE SISTEMA INFORMATIVO 

6. 



7. 

ORGANIZZAZIONE E PRODUTTIVITA' DEGL I UFFICI 

ALGORITMI MATEMATICI CON UTILIZZO DI PARAMETRI PER FARE 
CONFRONTI 

PREGI: SCHEMA D! RI FERIMENTO, ANALISI RICHIESTE 

DIFETTI: SI POSSONO PERDERE ASPETTI CRITICI 

TOP-DOWN DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI SI SCENDE AI 
SOTTOBIETTIVI PE R FUNZIONE E SI DETERMINANO 
CONSEGUENTEMENTE LE STRUTTURE 

PREGI: EF IFCACIA, VELOCITA' E SEMPLICITA 1 

DIFETTI: SI POSSONO DIMENTICARE DE I PARTICOLARI 
CHIAVE 

BOTTOM-UP SI STUDIA IL LAVORO NEGLI UFFICI E SI CERCA DI 
OTTIMIZZARE LE ATTIVITA' 

PREGI: ADERENZA ALLA REALTA', EFF ICIENZA 

DIFETTI : POSSIBIL ITA ' DI TRASCURARE L'EFFICACIA 



8. 

FUNZIONE SISID'A INFORMTIVO 

PACCHETTO DI ANALISI COSTITUITO DA UNA CHECK-LIST 

INTERVISTA AI RESPONSABILI DEL SISTEi'1A INFORMATIVO 

INTERVISTA AD UN CAMPiONE SIGNIFICATIVO DI UTENTI 

ANALISI DI UN CAMPIONE SIGNIFICATIVO DEI PRODOTTI 

7 PASSI DI ANALISI 

l. STRATEGIA E PIANIFICAZIONE 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3. METODOLOGIA DI SVILUPPO 

4. EFFICACIA DELLE APPLICAZIONI 

5 . H~.RD\~ARE E SOFTWARE D I SISTEMA 

6. PROCEDURE OPERATIVE E SICUREZZA 

7. COSTO 



9. 

CONSIDERAZIONI FINALI 

TOUCHE ROSS: MAGGIORE ATTENZIONE ALLE AZIENDE DI SERVIZI 
ED ALLE FUNZIONI DI SUPPORTO QUALI SISTEMI INFORMATIVI E 
CONTROLLO DI GESTIONE RISPETTO ALLA TELOS CHE APPARE PIU' 
ORIENTATA AI PROBLEMI DELLE AZIENDE MANIFATTURIERE 

TOUCHE ROSS E TELOS: SCARSA ATTENZIONE AGLI ASPETTI 
SOCIALI. LE RISORSE DELLA TOUCHE ROSS SEMBRANO PERO' 
PIU' ATTENTE ANCHE PERCHE' PIU' SPECIALIZZATE 

TELOS: DISPONIBILITA' DI UNA VASTA BANCA DATI PER 
CONFRONTI 

TOUCHE ROSS : ANALISI PI U' APPROFONDITE E 
SPECIALIZZAZIONE NEI SISTEMI INFORMATIVI 



ENICHEM 
PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

SINTESI 
DELLE DOCENZE 

1986 

MODULO 4 

Le tecniche di analisi e 
riprogettazione 
organi zzat iv a 

SEMINARIO n. 22 

Tecniche di valutazione 
della produtt iv i tà 

( 12-16 maggio 1 986) 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARGOMENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

METODOLOGIA P.A.: RIDUZIONE COSTI INDIRETTI 
E MIGLIORAMENTO DI EFF ICACIA 

PASSARDI 

12 MAGGIO 1986 

. P.A.: ORIGINE, MERCATO SERVITO E RISORSE 
UTILIZZATE 

. r1E TOD OLO GIA DI IN TERVE NTO CON 
L'ESEMPLIFICAZIONE DI UN INTERVENTO TIPO 
<GRUPPO DI LAVORO) E DI UNA METODOLOG IA 
PER IL CONTENIMENTO DEI COSTI DI OVERHEAD 

G. TORLAI 



2. 

PA INTERNATIONAL 

MANAGEMENT AND ITCHNOLOGY 

CONSULTING GROUP 

(/ 



3. 

ORIGINE 

INGHILTERRA, l943 

PER REINSERIRE I PROFUGHI NELL'INDUSTRIA 

SVILUPPO 

PA E' SEMPRE CRESCIUTA NEL TEMPO. OGGI E' LA PIU' GRANDE 
SOCIETA' INTERNAZIONALE EUROPEA DI CONSULENZA. IL 
SERVIZIO OFFERTO E' DI ALTA QUALITA' 

IN IZIALMENTE PA SI OCCUPAVA DI R.U., ATTUALMENTE HA UNA 
GAMMA COMPLETA DI SERVIZI E R.U. RAPPRESENTA CIRCA IL 20% 
DEL FATTURATO 



MERCATO SERVITO 

PA DISPONE DI UFF ICI STABILI IN 

EUROPA 
USA 
AUSTRALIA 
GIAPPONE 
SINGAPORE 

E' LEADER IN INGHILTERRA 

4. 

OPERA PER PROGETTO IN TUTTO IL MONDO CESCLUSI U.R .S.S. E 
PAESI COLLEGATI) 



5. 

RISORSE PA 

1300 PROFESS!ONALS 

700 ADMINISTRATIVE STAFF 

90 OFFICES 

IN 22 COUNTR!ES 



STRlJTTIJRA PA 

/;t. 

PRESIDENTE 

BOARO OF 
DIRECTORS------i 

CHIEF EXECUTIVE 

TRUSTIES 
~ 

4 CORES 

MATRICE < INIJIISTRY SPECIALIST 

AREA GEOGRAFICA 

6. 

TENDENZA ALL'ACCENTRAMENTO PER SOTTOLINEARE IL CARATTERE 
INTERNAZIONALE DI PA 



AREE DI INTERVENTO 

PA MANAGEMENT CONSULTANCIES 

PA TECHNOLOGY 

PA C~~PUTERS ANO TELECO~~UNICATIONS 

PA PERSONNEL SERVICES 

INDUSTRY SPECIALIST DIVISION 

~1ANUFACTURING 

OIL AND GAS 

MINING 

BANKING 

INSURANCE 

GOVERNMENT 

7. 



8. 

METODOLOGIA 

D.O.E. CDEVELOPMENT OF ORGANISATION EFFECTIVENESS) 

E' UN APPROCCIO PRATICO PER MIGLIROAMENTI DI LU NGO 
TERMINE CHE PRODUCE BENEFICI IMMEDIATI 

SVILUPPARE UN PROCESSO PER TRATTARE PROBLEMI: 

MASSIMO USO DELLE R.U, 

APPRENDIMENTO DEL PROCESSO DI DIAGNOST ICARE LE CAUSE 
DEl PROBLEMI ED I MODI !NNOVAT!VI PER AFF~ONTARLI 

MIGLI OR ALLINEAME NTO DEl BISOGNI DEGLI IND!VIDUI E DEl 
GRUPPI A QUELLI DELL'ORGANI ZZAZIONE 



9. 

D.O.E. 

I 5 LIVELLI DI CPMBI.AMENTO 

CAMBIO DI CONOSCENZE 

CAMBIO DI ATTITUDINE 

COMPORTAMENTO INDIVIDUALE 

COMPORTAMENTO E PERFORMANCE DI GRUPPO 

CAMBIAMENTO DELL'ORG/PERFORMANCE DELL 'ORGANIZZAZIONE 



lO. 

O.C.R.: OVER HEAD COSTS REDUCTION 

5 FASI DEL PROCESSO 

IDENTIFICARE E VALUTARE OUTPUTS E SERVIZI 

GENERARE E VALUTARE IDEE PER RIDUZIONE COSTI 

APPROVARE PROPOSTE 

PREPARARE UN PROGRA~ DI IMPLEMENTAZIONE 

IMPLEMENTARE IL PROGR~~ 



O.C.R.: OVER HEAD COSTS REDUCTION 

5 FASI DEL PROCESSO 

IDENTIFICARE E VALUTARE OUTPUTS E SERVIZI 

GENERARE E VALUTARE IDEE PER RIDUZIONE COSTI 

APPROVARE PROPOSTE 

PREPARARE UN PROGR/IJ'Y1A DI Iri>LEMENTAZIONE 

IMPLEMENTARE IL PROGRAMMA 



" 

OCR AOMINISTRATI ON 

/.IO N l TO I~ 'ftiTTO l L PilOCESSO 

STABILI SCE SCOPO E APPRO
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cesso -
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12. 

APPROCCIO 

INVESTIGATIVO: l CONSULENTI ESAMI NANO OPPORTUNITA
1 

ED 
!MPLICAZ!ON ! PER CAMB IARE l COST I DI OVEPHEAD 
PRESENTANO RACCOMANDAZIONI ALL'APPROVAZIONE 
DEL MANAGE/~E NT 
QUANDO? 
-PREV i STI CAMBIAME NTI ST RUT TURALI 

SIGNIFICAT IVI 
- OCCORRE VALUTARE COMPE TENZE E RUOLI FUTURI 
- SONO IMPORTANT I VELOCITA ' E RISERVATEZZA 
- NON E' V I STO IMPORTANTE IL COINVOLGI MENTO 

DEL M!DDLE M. DALL'I NI ZIO 
- E' RICH IESTA UNA VALUTAZIONE RA DICALE, 

INDIPENDENTE ED OBIETTIVA 

PARTECIPATIVO: l CAMBIAMENTI POTE NZIALI SONO CERCATI E 
PRESENTAT I DAL r~ANAGEMENT 
L'ES ERCIZIO E' DIRETTO DAL TOP MANAGEMENT CON 
SUPPORTO E ADDESTRAM ENTO DE ! CONSULENTI 
QUANDO? 
- E' IMPORTANTE UN ALTO LIVELLO DI COMM!TMENT 

ED ENTUSIASMO DEL MANAGEMENT 
- C'E' UN BISOGNO SOSTANZIALE DI PRENDERE 

ESPERI ENZA E COMPETENZE INTERNE 
-E' VI TALE INTRODURR E ECONOMIE CON MINIMA 

ANS !ETA' E FRATTURA 
-OCCORRE IMBRI GLIARE UN GRANDE RANGE DI 

OP Z ION l PER E CONO~\! E 



< 
!:: 
....l -

UALUTAZIOHE DEL RISCHIO 

SEVERI T A' DELLE AVVERSE CONSEGUENZE 

RISK MATRIX 

SEVERITA' 

BASSA MODERATA SEVERA ESTREMA 

ALTA LOW MEDIUM HIGH HIGH 

CC MODERATA LOW MEDIUM MEDIUM HIGH < = c 
a: 
Il. BASSA LOW LOW MEDIUM MEDIUM 

SEVERITA' 

Il GRADO DI REVERSIBILIT A': DECISIONI IRREVERSIBILI 
AVRANNO UNA CLASSIFICAZIONE DI MAGGIOR SEVERI T A' 

IMPATTO SU PIU' DI UNA CATEGORIA DI CONSEGUENZE 
AVVERSE: SE IMPATTO E' SOSTANZIALE SI AVRA' UNA 
CLASSIFICAZIONE PIU' SEVERA 

Il CICLO DI VITA DEL PRODOTTO: NELLO SI ADIO INIZIALE 
O DI RAPIDA CRESCI T A LA SENSIBILI T A' DELLE AVVERSE 
CONSEGUENZE E' MAGGIORE 



14. 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DI PA 

R.U. OPERATIVE: SCARSA CONSIDERAZIONE 

INTERNAZ IONAL ITA' 

ACCENTRAMENTO 

PRAGMATISMO 

SPECIALIZZAZ IONE 

INTERD ISCI PL INARIETA' 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

AR00"1ENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI : 

METODOLOGIA ISEO: l CIRCOLI DI QUALITA' 

GUALTIERI 

!3 MAGGIO 1986 

CARATTER ISTICHE, FUNZ IONAMENTO ED OBIETTIVI 
DEI CIRCOLI DI QUALITA' 

VANTAGGI E SVANTAGGI NELL'APPLICAZIONE IN 
AZIENDA DI TALI TECNICHE 

E, TERENZONJ 



2. 

E' UNA DELLE PRI ME SOCIETA' DI CONSULENZA ITALI ANE 
(1958) 

E' STATA FONDATA DA FRANCO ANGELI 

INIZIALMENTE ERA CONCENTRATA SOLO NELLA FORMAZIONE E 
NELL'EDITORIA 

DAL !975, CON L'USCITA DI FRANCO ANGELI , LA PRESIDENZA 
PASSA A FRANCO GUALTIERI 

E' CONSOCIATA DELLA RIEKER E LICENZIATARIA ESCLUSIVA PER 
L'ITALIA DELLA Q.C.C. INC. 



3. 

BACKGROUND TEORICO 

HUMAN RELATION cr1AY0) 

BEHAVIOURJSTI CMC GREGOR , ~ASLOW, HERZBERG) 

"IMPRESE ECCELLENTI" COUCHL PETERS E WATERMAN) 

f 

l 'AZIENDA E' VISTA PRINCIPAU1ENTE CO~IE 

SOGGETTO SOCIALE 



LE TECNICHE 

v 
ECCELLENZA 

, EFFICACIA 
. EFFICIENZA 

\ 

. COINVOLGIMENTO DEI 
MEMBR I 

SPM = SYSTEMATIC PART!CIPATIVE MANAGEMENT 
SPC = STAT! ST !CAL PROCESS CONTROL 
QCC = QUAL!TY CONTROL C! RCLES 

4. 



5. 

I QUALilY CONTROL CIRCLES CQCC) 

SONO Pi CCOLI GRUPPI DI DIPENDENTI AZ IENDALI CHE SI 
RiUNISCONO VOLONTARIM1ENTE PER IDENTI FICARL ANALIZZARE E 
PROPORRE SOLUZIONI PRATICHE AI PROBLEMI TEC NICI O 
AI'1MIN JSTRATìVJ DEL LORO SETTORE OPERATIVO 

NUMERO COMPONENT I ~ 5 ~ lO 

FREQUENZA RIUNIONE --;.JH LA SETTIMANA 

TIP ICAMENTE !N ORARIO D! LAVORO 



6. 

OBiffiiVI 

A. PERMETTERE Al MEMBRI DEI QCC DI DISCUTERE E RACCOI'1ANDARE 
ALLA DIREZIONE DELL'AZIENDA SOLUZIONI RIGUARDANTI I 
PROBLEMI DEL CICLO DI PRODUZIONE 

B. MIGLIORARE LA QUALITA' DEL PRODOTTO 

AUr1ENTARE LA PRODUTTIVITA' SIA IN TERMI NI QUANTITATIVI 
CHE QUALITAT!V! 

INNOVARE l METODI E LE CONDIZIONI DI LAVORO 

C. MI GLIORARE I RAPPORTI E LA COr1UN !CAZ IONE NEL GRUPPO CIN 
PARTICOLARE) E NELL'AZIENDA (IN GENERAlE) 

D. ACCRESCERE LE CONOSCENZE DEL PERSONALE SUI METODI, LE 
TECNICHE E L'ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE IN FABBRICA 

E. CREARE UN CLIMA SOCIALE DI COLLABORAZIONE E SOLIDARIETA' 



7. 

IN SINTESI I QCC HANNO 

UN OB I ETT l vo "SOFT" 

~MIGLIORARE IL CLiMA AZ IENDALE E LA SODD ISFAZ IONE 

DELLE PERSONE CHE LAVORANO NELL ' AZ IENDA 

E UN OB IETT IVO "HARD" 

~ t1 i GL fORARE LA QUALITA
1 

DE l PRODOTTI ED AUMENTARE LA 

PRODUTT I V !T A 
1 



TIPO l 

TIPO 2 

TIPO 3 

TIPI DI PROBLEMI 

COI'fETENZA 

CONTROLLO TOTALE ~ 
AUTORITA' 

COMPETENZA 

CONTROLLO PARZIALE/ 

~AUTORITA' 

NESSUN CONTROLLO 

I QCC AFFRONTANO PROBLEMI DI TIPO l E DJ TIPO 2 

8. 



9. 

I RUOLI 

SONO RICHIESTE QUADRO FIGURE CHIAVE 

)- IL COORDINATORE 

SEGUE LE ATTIVITA 1 DE! QCC, SOSTIENE LE INIZ IATIVE, 
OFFRE F/B, DA 1 RICONOSC IMENTI PER IL SUCCESSO 
DELL'ESPERIMENTO 

,_IL FACILITATORE 

COST l TU l SCE IL PUNTO FOCALE DI TUTTO IL PROGRAMMA 
ADDESTRANDO l PARTECIPAN TI Al CIRCOLI, TENE NDO l 
RAPPORTI CON LA DIREZIONE, SERVENDO COME INTERFACCIA 
TRA I DIVERSI CIRCOLI E TPA OGNUNO DI ESSI E LA 
DIREZIONE 

)-IL LEADER 

PUR NON AVENDO NESSUNA AUTORITA 1 ALL'INTERNO DEL 
CIRCOLO, FUNGE DA ANIMATORE NELLE RIUNIONI GESTFNDO LE 
DISCUSSlONI E RIASSUMENDO l RISULTATI 

,_ I MEMBRI 

PARTEC IPANO ALLE RIUNION I , IMPARANO AD UTILIZZARE LE 
TECNICHE. INDIVIDUANO I PROB LEMI E TROVANO LE 
SOLUZIONI 



IL "PROBLEM SOLVINGn 

E' !L PROCESSO-CHIAVE DEI QCC E' COMPOSTO DA SEI FASI: 

l. IDENTIFICARE IL PROBLEMA 

2. DEFIN IRE IL PROBLEMA 

3. INDAGARE SUL PROBLEMA 

4. ANAL IZZARE IL PROBLEMA 

5. RI SOLVERE IL PROBLEMA 

6. ACCERTARE l RISULTATI 

TALE PROCESSO E' SUPPORTATO DA DIVERSE TECNICHE: 

BRAINSTORMING 

PARETO 

D!AGRA~~ CAUSE/EFFETTO (LI SCA DI PESCE) 

GRAFICI 

ISTOGRAMM ! 

MODULI REGISTRAZIONE 

PRESENTAZIONE AL MANAGEMENT 

IO. 



11. 

VANTAGGI 

CONSENTONO DI MIGLIORARE SIA IN TER~1INI QUANTITATIVI CHE 
QUALITATIVI IL PRODOTTO 

ACCRESCONO E SVILUPPANO IL LIVELLO DI PARTECIPAZIONE DEI 
DIPENDENTI, IL LORO SPIRITO DI INIZ IATIVA E LA LORO 
~10TIVAZIONE 

RENDONO MENO FORMALI LE RE LAZ IONI TRA DIREZIONE E 
PERSONALE 

COSTANO POCO 

SOTTRAGGONO DETERMINATI PROBLEMI DI ORGANIZZAZIONE DELLA 
PRODUZ IONE ALLA DIREZIONE AZIENDALE 



12. 

I LIMITI 

ESIGE UN PARTICOLARE CLIMA AZI ENDALE E SOPRATTUTTO UNA 
FIDUCIA RECIPROCA 

E' UNA TEORIA '' lfilORTATA" E CHE RISENTE t'tUO IL CONTESTO 
CULTURALE NEL QUALE E' STATA ELABORATA 

PUO' SIGNIFICARE UN "TRAVASO" DI RESPONSABILITA' DALLA 
DIREZIONE Al DIPENDENTI 

PRESUPPONE CHE TUTTI I DIPENDENTI SI REALI ZZI NO NEL 
LAVORO E SI IDENTIFICHINO NEL SUCCESSO DELL'AZIENDA 

PUO' RAPPRESENTARE UN ALIBI R!SPEITO A CONCRETE AZIONI DI 
GESTI~~E E RIORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

M.GOMENTO 

DOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

GRUPPI DI PROGETTAZ IONE ORGANIZZATIVA IN 
ENICHEM 

MI CHE L! 

!4 MAGG IO 1986 

L'ORGANIZZAZIONE IN ATTO: 

L'ESPERIENZA ITALSIDER NE GLI ANNI 
'60-'70-'80 

DIVERSJTA' DI CONTENUTI ED OBIETTIVI 

G. PISANI 



OOTT. MICHELI - SOCIOLOGO 

PRIMA '68 RICERCA 

'68 - '70 IFAP 

'70 ITALS! DER 

OGGI RESP . ORG . LAV. ITALSIDER 

GRUPPI DI PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

u 
FASI STORICHE E TIPOLOGIE DI INTERVENTI ORGANIZZATIVI 

2. 



3. 

ANNI '60 

D CARAffiRISTICHE GENER.ALI 

MUTAf1ENTI STRUTIURALI DELLA GRANDE INDUSTRIA ITALIANA 

CONTESTO SOCIALE 11 RELATIVAJ~ENTE11 STABILE 

2) ORGANIZZAZIONE 

INTRODUZIONE DI SISTEMI DI NATURA NORMATIVO/DISCIPLINARE 

L1 0RG. ERA 11 lNGEGNERE11 

RI FERIMEN TO ORGAN IZZAT!VO ~~ POSTO LAVORO 

PRODUTTIVITA1 
~ TEMPI E ME TODI 

APPROCCIO TAYLORISTICO ~~ JOB EVALUAT!ON 



4, 

3) IN ITALSIDER <ILVA + OSCAR SINIGALLIA) 

PASSAGGIO DA UN SISTEìo1A BUROCRATICO/PATERNALISTICO CANNI 
' 30) , ALLA GRANDE I~iPRESA ACCENTRATA DI TIPO AMERICANO 

LO STABi WlENTO S! NIGAGLIA E' LA COPIA DI UN GEMELLO IN 
U.S.A. 

ANCHE GLI ORGANIZZATORI VANNO IN U.S.A . PER APPRENDERE LE 
"REGOLE" E TRASFERIRLE IN !TALlA 



5. 

ANNI '70 

l) CARATTERISTICHE GENERALI 

ELEVATA TURBOLENZA DEI SISTEMI ESTERNI ED INTERNI ALLE 
AZIENDE 

RIGIDITA' DELL'INQUAD~~ENTO UNICO 

ROTTURA DEGLI SCHEMI DI GESTIONE <RIGIDI) SU CUI SI 
BASAVANO LE AZIENDE 

NE DERIVA: 

NECESSITA' DI DARE RiSPOSTA - IN TEMPI BREVI - AI 
PROBLEMI CHE DI VOLTA IN VOLTA SI PRESENTAVANO 

DA CUI 

IMPRESE NON "PIANIFICATE" MA GUIDATE DAGLI EVENTI 



6, 

2) ORGANIZZAZIONE 

SI FA CARICO DEI PROBLEMI PER LA SOPRAWIVENZA AZIENDALE 

GESTISCE L'" Ef1E RGENZA" 

E' CARATTERIZZATA DA: 

ACCENTO SOCIOLOGICO 

FUNZIONE MORALE 

E' TESA ALLA RICERCA DI: 

Hlli'1AN RELATIONS 

AMBIENTE 

PARTECIPAZIONE 

CONSENSO 



7. 

3) IN ITALSIDER 

DAL POSTO DI LAVORO .~LLA UNITA' OPERATIVA 

FORTE OMOGENEITA' PROFESSIONALE 

DIREZIONE COLLETT IVA 

PARTECIPAZIONE: 

STRUMENTO DIAGNOSTICO-PROGETTUALE 

STRUMENTO D! INFORMAZIONE/FORMAZ IONE 

STRUMENTO D! CONSENSO 

ESEMPIO 

OBIETTIVO: 

GRUPPO DI LAVORO PER L'INTRODUZ IONE DI TECNOLOGI E 
GRUPPO DI LAVORO ~\! STO ~TECNIC I ""120 
GRUPPO D! ANALI S l 1'1 l STO ~ SQUADRE ""900 

DURATA 2 ANNI 

GIUGNO '75 - '77 

DI FATIO 

RITARDI TECNOLOGICI ENORMI 



8. 

ANNI '80 

l) CARATTERISTICHE GENERALI 

EFFICACIA/EFFIC IENZA 

ORGANIZZAZ IONE COME NEZZO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI 
AZIENDALI 

2> ORGANIZZAZIONE ,.. MOMENTO DI PIANIFICAZIONE 
VERSO AZIENDE "PLANNED OR IENTED" 

NE DERIVANO: 

PROFILI ECONOMICO/TECNICI 

INTERDISCIPLINARI 

. . ·'· - . ... . . 



9, 

3) ITALSIDER 

PROMISE ---~ FATTORE CRITICO DI SUCCESSO 

INFERIORE CONCORRENTI 

POSSIBILITA' DI RISOLUZIONE: 

C.I.M. ON LINE REAL TIME 

PERMETTE DI SAPERE DOV'E' L' ORDINE DEL CL IENTE 



CONDIZIONI 

l) APPROCCIO TECNOLOGICO 

BOTTOI1 UP 

D.B . DIFFUSI 

SENSORI -- SOFTWARE LEGGIBILI 

DAL SOFTWARE FINO AL M,!,S. 

2) APPROCCIO DECISIONALE 

TOP DOWN 

10. 

STRATEGIA ~ OB IETTIVI ~ DISEGNO STRUTTURALE ~SOFTWAPE 

RUOLO DELL'ORG . PROPOSTO 

A) CO INVOLGI~lENTO LAVORATORI -> CONSENSO 

s) INTRODUZIONE COORDINATORE 



11. 

ORGANIZZAZIONE DI FATIO 

FINE '8l INCENTIVI BASATI SU 

COSTANZA VOLUMI PROD . 

INTRODUZ IONE SISTEMA ON LINE 
\ :::::::IV!TA' 

DIM INUZIONE ORGANICI 

TERMINATA QUESTA FASE SI "RIVEDE" L' INCENTIVO 

COMPORTAMENTO SINGOLARE DEL SINDACATO CHE SI CARATIERIZZA 
SEMPRE PIU' COME SINDACATO DEGLI OCCUPATI 



INCENTIVO ITALSIDER 

DIMEHS. 
ORG . 

OBIETTIVI 
AZIEND. 

NON LINEARE 

Q/ 
PROD. H 

r-----L.--=i6. ACCETTABILE QUALI T A" 

t------~s:::._ NON UTILIZZO IMPIANTI SOGLIA 
MINIMA 

P K, +Q K
2 

+ M K 
3 

+ ... = 100 

POICHE' L'OBIETTIVO AZIENDALE ERA UN VOLUME COSTANTE 

L'INCENTIVO HA SENSO SOLO SE- E NELLA MISURA IN CUI- SI 
INTRODUCE EFFICIENZA IN H, Q, u ....... . 

OIFFICOLTA" (H, Q, u) 



13. 

GRUPPI DI PROGETTAZIONE ORG. DALLA RACCOLTA DEL CONSENSO 
PER LA SOPRAWIVENZA A 

TASK FORCE PER GLI OB IETI IVI E L'EFFICIENZA AZIENDALE 



14. 

DIVERSITA' APPROCCIO 

CONSULENZA/ESTERNO: RICETTA/METODO ALL PURPOSE 

RISENTE - ~EL MIGLI ORE DE! CASI - DELLA FORMAZIONE 
ACCADE M l CA E PROFESSIONALE O - P l U' BANAU'1ENTE - E' UN 
H'1BON !T ORE 

DIRIGENTE/iNTERNO: ATTENZIONE .~L PROBLEI'1A DA RISOLVERE 

GEST!ONE DEL CAMB IAMENTO 

MODIFICA DELL' ATTEGGIA/1ENTO REALE E NON SOLO FORMALE 



ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

l. 

ARGOMENTO TECNICHE Df VALUTAZIONE DELLA PRODUTTIVITA' 
CEGOS 

DOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

BUSACCA 

! 5 i~AGG lO [986 

GRUPPO CEGOS : 
, STORIA l STRUTTURA l POL ITICHE 
, ~1ETODOLOG l A 
, AREE DI INTERVENTO l PRODOTT I 
ANALISI DEL VALORE CA .V. ): 
, EVOLUZIONE DEL METODO 
, OBIETTIVI ATTUALI 
, METODOLOGIA 
, FATTORI DI SUCCESSO 

SINTESI DI: M. P. CORRAINE 



2. 

IL GRUPPO CEGOS 

ORIG IN I E FINALITA' ISTITUZIONALI 

PRESENZA SUL MERCATO ATTUALE 

"PRODOTTI" OFFERTI 

MEE D I !I'ITERVENTO 

POLITICHE DI GOVERNO E STRATEGICHE 



3. 

ORIGINI E FINALITA, ISTITUZIONALI 

NASCE NEL 1954 IN FRANCIA PER INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI 
INDUSTRiALI 

MISSIONE: 
PROGETTARE SISTEMI PER LO SVILUPPO ORGANIUATIVO 

CONTESTO SOCIOECONOMICO 

MERCATO IN SVILUPPO CON LE AZI ENDE PIU' "SISTEMA CHIUSO" 
CHE "SISTEMA APERTO" E CON L'OR l ENTAMENTO PREVALENTE AL 
PRODOTTO 



PRESENZA SUL MERCATO ATTUALE 

INTERNAZ!ONALITA' CON FULCRO !N FRANCIA 

SOCIETA' IN: 

EUROPA 

AFRICA 

AMERICA 

MEDIO ORIENTE 

4. 



5. 

"PRODOTTI" OFFERTI 

MANAGEMENT CONSULTING 

RICERCHE D! MERCATO 

RICERCA E SELEZIONE PERSONALE 

FORMAZIONE 

SISTEMI EDP 

AREE D I INTERVENTO 

TUTTE LE AREE FUNZIONALI E DI STAFF 



POLITICHE 

AFF ILIAZ IONE DI SOCIETA' 

~DI CONSULENZA 

STRATEGICHE~ 

l l ~DIVISIONALIZZAZIONE 
0 

OBIETTIVO: MAGG IORE INCI SIVITA' SUL MERCATO 

AUTONOMIA OPERATIVA 

/DELLE SOCIETA' 

DI GOVERNO 

Il ~DIPENDENZA IN MATERIA v FINAN ZIARIA 

6. 

OBIETTI VO: CEGO S FRANCE RIMANE IL PUNTO DI RI FERI MEN TO 

NONOSTANTE LA DIV!SIONALIZZAZIONE 



7. 

ETA CEGOS 

FATTURATO lO MILIARDI 

PERSONALE: [[ CONSULENTI 

3 ADDETTI AI SERVIZI 

[ PRES IDENTE 

l AMMI NISTRATORE DELEGATO 

l DIRETTORE GENERALE 

NON ESISTE QUASI LA FIGURA DEL JUNIOR, TUTTO IL PERSONALE 
HA ESPERIENZE PRECEDENTI 



8. 

OBiffiiVO DEGLI INTERVENTI: 

PRODURRE, O MEGLIO AIUTARE. Il CAMBIAMENTO UTILE NELLE 
1~1PRESE IN 1\10DO CHE SIANO ADEGUATE AL MERCATO 

ESTENSIONE DELLA LOGICA DEL MERCATO AGLI SCAMBI INTERNI 
DELL'AZIENDA 

SIGNIF!CA ES IG ERE ALL 1 INTERNO DELL 1 AZIENDA LA STESSA 
SEVERITA' CHE IMPONE IL MERCATO 

j . 

~ 
RAGGIUNGII'INTO DEU.A QUMJTA' TOTALE 



o .... 

APPROCCIO METODOLOGICO 

SI HANNO TRE FASI: 

PREPARAZIONE 

SPERIMENTAZIONE 

ATIUAZ IONE 

VEDIAMOLE DAL PUNTO DI VISTA DELL'AZIENDA E DA QUELLO DEL 

CONSULENTE 



IO. 

PREPARAZIONE 

AZIENDA 

COST! TUZ IONE DI 

l CONSULENZA l 
INOIVIDUAZIONE DELL'ANIMA
TORE 

- UN GRUPPO Df PI LO TAGG !O 
- UN GRUPPO DI PROGETTO 

DEFI NI ZIONE OBI ETTIVI RIUNIONI COL GRUPPO 
01 P!LOTAGGIO 

SPERIMENTAZIONE 

ANALISI 

, PROPOSTE 01 INNOVAZIONE 

, REALIZ ZAZ IONE PROPOSTE 

l 

COORD INAMENTO E 
SUPPORTO 

CESSIONE D! KNOW HOW (ES, 
V .A , ) 

l 
ATIUAZIONE 



L'ANALISI DEL VALORE 

NASCE NEL 1948 IN AMERICA 

IDEATORE: JOHN MILES 

SOCI ETA
1

: GENERAL ELECTRIC 

PROBlEi'1! DA RiSOLVERE: INDUSTRIALIZZAZIONE DEL PRODOTIO 

NEL 1957 ARRIVA IN FRANCIA <CEGOS) 

NEL 1962 ARRIVA IN ITALIA 

AZIENDE ITALIANE IN CUI SI E' APPLICATA: 

FIAT 

OL!VETT l 

P !RELLI 

BORLETT I 

11. 



12. 

EVOLUZIONE A.V. 

.::::::: ANNI 70 VALUE ENGINEER ING 

~ANNI 80 OVER~EAD VALUE ANALYSIS 

VALUE MANAGEMENT 
(TOTAL QUAL !TY CONTqQL) 

.v~ --



13. 

ANALISI DEL VALORE 

OBI ETIIVO: EL!I~INARE o RIDURRE I COST! SUPERFLUI 

l COSTI SUPERFLUI ESISTONO PER DIVERSE CAUSE: 

CARENZA DI CONOSCENZA 

INSUFFIC IENZA DEI COLLEGAMENT I 

MANCANZA DI TEMPO 

LOGICA E METODO 01 CONCEZIONI 

COMPOR TAMENTO PSI COLOGICO 

CARENZA SPIRITO D' INVENT IVA 

TUTTE QUESTE CAUSE PORTANO AD UNA GESTIONE NON PIU' 
RAZIONALE DELL 'IMPRESA ED ALLA CONGRUENTE NECESSITA' DI 
INTERVEN IRE ELIMINANDOLE PER QUANTO POSSIBILE 



14. 

V. A. 

REDOITT!VJTA' DELL' INTERVENTO 

SCELTA GRUPPO O! STUDIO 

AN"l! SI DEL PROOOTTO 

INTERNO (COSTI) 

ESTERNO ( ANALI SI FUNZ !ONALE) 

COSTRUZIONE DELL'ALBERO DELLE FUNZIONI 

ASSEGNAZIONE, PER OGNI FUNZIONE, DEL SUO COSTO PRESUNTO 
NECESS".RIO PER L'OTTENIMENTO DELLA FUNZIONE SISTEMA 

INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI ECONOMIE IN RELAZIONE ALLE 
FUNZIONi A MAGGIOR COSTO, A PIU' BASSO VALORE E DEI 
C0~1PONENTI A PIU' ALTO COSTO <BRAIN-STORMING) 



SELEZIONE DELLE PROPOSTE ORIGINA TE NEL B.S. 

a 

b 

c 

a . proposte di max 
accettabili 

b . proposte con 
validità economica 

c . proposte con 
validità tecnica 

1tf 



16. 

ASPETTI POSITIVI DELL' APPROCCIO 

LE SCELTE DEVONO ESSERE FATTE DA CHI POI LE REALIZZA 

"LIBERTA, VIGILATA', DEL GRUPPO DI PROGETTO 

STIMOLAZ!ONE DELLA CREATIVITA' INTERNA A SCAPITO DELLA 
"R ICETTAu GIUSTA 

ATTUAZIONE O! SOLUZIONI CONDIVISE PIUTTOSTO CHE IMPOSTE 

L'OBIETTIVO CHE CI SI PONE DEVE ESSERE RAGGIUNGIBILE CON 
OIFFICOLTA, MA NON IMPOSSIBILE 

IL CONSULENTE HA VIA VIA UN RUOLO MENO INPORTANTE l N FASE 
DI IMPLEMENTAZIONE ED E' ASSENTE IN FASE DI ESECUZIONE 

AVViENE ALL 'INTERNO DELL'AZIENDA UNA SEOIMENTAZIONE 
CULTURALE CHE SARA' FOCALE PER l SUCCESSIVI CAMBIAMENTI 



ENICHEM 
PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

SINTESI 
DELLE DOCENZE 

1986 

MODULO 4 

Le tecniche di analisi e 
rlprogettaz1one 
organi zzat lv a 

SEMINARIO n. 23 

Tecniche di analisi e 
progettaz ione organ izzat iv a 
orientata alla produttività 

(19-23 magg io 1986) 



ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

l. 

ARGOMENTO LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA IN CRORA : 

DOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

METODOLOGIE DEI COSTI TRANSAZIONALI 

NACA.MULLI 

19 MAGG IO 1986 

MODELLO ORGANIZZAZIONE-MERCATO 
ESEMPI STRATEG IE ORGANIZZAZ IO NE MERCATO 
FORME ASSETTO ORGAN IZZATIVO 
TR ANSAZ IONI E BLOCCH I DI TRANSAZIONI 
COST i DI TRANSAZIONE 

F. SACCAROLA 



M O D E L L O 

ORGANIZZAZIONE MERCATO 

SVILUPPATO DA: , WILLIAMSON A VALE 

. UCLA 

2. 



3. 

LO STUDIO DI QUESTO MODELLO ORGANIZZAZIONE MERCATO PRENDE 
ORIGINE DAL FATTO CHE IL MODELLO D! A.CHANDLER PER LA 
DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA E' TALVOLTA NON SODD ISFACENTE 

IL MODELLO STRATEGIA-STRUTTURA NON CONSIDERA INFATTI I 
"COSTI D'USO DELLA ORGANIZZAZIONE" 



4, 

STRATEGIA STRUTIURA 

OPERA UNA RIOR GAN! ZZAZIO NE INTERNA ! N FUNZIONE 
DELL' AMB IENTE ESTERNO 

ORGANIZZAZIONE MERCATO 

CONS IDERA ANCHE LE IMPLICAZIONI ORGANIZZAT!VE 

OVVERO: OLTRE ALLE STRATEGIE SI DEVE TENERE IN CONS IDERAZIO
NE ANCHE L'IMPATTO DEL CAMBIAMENTO 



LE POSSIBILI SCELTE SOOO: 

MERCATO 

GERARCHIA 
BUROCRAZIA 
CLAN 

IL MERCATO E' REGOLATO DAL PREZZO 

LA GERARCHIA E' REGOLATA DA NORME 

MERCATO 

PREZZO 

ESEMPIO: 

BUY 

GERARCHIA 

NORME 

MAKE 
~--------------------1 

5. 

,('lf, 
----



1\ t(( 

6. 

ALCUNI ESE.f<ll l DI S1RATEGIE ORGANIZZAZIONE & MERCATO 

STRATEGIE 

DEVERTICALIZZAZI ONE 
ORGANIZZATIVA 

RI DEF INIZIONE DEI CONFI NI 
ORGAN l ZZATIVI 

INCREMENTO/DECREME NTO/ 
RIDEFI NIZIONE DEGL I 
APPALTI l NTERN I 

FRANCHISING 

TERZ IARIZZAZ IONE 

ORGAN IZZAZIONE 

CASI ESEMPLIFICATIVI 

P. !DUZIONE DEL PESO 
DELLA FUNZ !ONE PRODUZIQ
N~ E Q[N FORZO DELLA 
FUNZ IONE APP!lOWIGIONA
>'1ENTO ( BUY) 

LA FUNZIONE PEPSONALE 
(SELEZIONE , FORMAZ IONE, 
ETC, ) , 
RIEQUILISRIO MAKE OR BUY 

LA HANUTENZIONE, L'EDP, 
LA RISiORAZIONE 

SETTORE ALBERGHIEQO , 
DELLA RIS TORAZIONE, 
SETTORE DELLA MODA 

LE SOC IETA 1 DI PROGET
TAZIONE 



LE FORME BASE DI u ASSETTO ORGANIZZATIVO" 

~- Costi Costi 
E Collaboraz1one Controllo Informazioni di controllo informativi/ 

o distributivi decisione 

MERCATO Reciprocità Grande numero Prezzi = = 
istantanea <li concorrenti 

- Gerarchia 

GERARCHIA -Reciprocità -Procedure Sistemi 

- Autorità -S istemi di d'Informazione ++ ++ 

leg i ttima ta preml /pu- e controllo 
nlzlonl 

-Reciprocità 

COLLETTIVO 
- Fiducia Inclusione/ Tradizion i 
-Valori , riti 

++++ ++++ 
esclusi one 

e miti 
condivisi 

__,. 
---------- - ----- --------- ----- -- -- - --------------- - -------- ---------

o. 



8. 

LE UNITA' BASE DI ANALISI/I NTERVENTO: LE TRANSAZIONI E I 
BLOCCHI DI TRANSAZIONI 

TRANSAZIONE : 

BLOCCHI DI 
TRANSAZIONI: 

TRAS FER IMENTO DI UN BENE O SERVI ZI O 
ATTRAVERSO UN 1 !NTERFACCIA TECNOLOGICAMENTE 
SEPARABILE 
(WILLIAMSON) 

l NS l E11E D! TRANSAZ IO N! OMOGENEE R !SPETTO 
A: INCERTEZZA/COMPLESSITA 1

, INVESTIMENTO 
SPECI FI CO , LONGEV ITA' , INTERD!PENDENZA, 
VAGHEZZA 



SCHEMI DI ANALISI DI INTERVENTO 

BASSA MERCATO 

HEDIA GERARCHIA 
~· UABORAZ. 

ALTA COLLETT IVO 

FEED-BACIC 



l~ -

COST l D l TRAI'ISAZ l OI'IE LEGAT l AL I'IUM ERO 
D l l M PRESE DA CO ORD l NARE 

(Relazione non lineare) 

W DI IMPRESE INTEROIPENDENTI 

BASSO MEDIO AlTO 

MECCANISMI 
STRUTTURE 

DI 
COORDINA-

Cd A 
FORMALI 

MENTO 
INCROCIATI 

FUSIONI 
MA DECENTRA TE 

JOINT 

RELAZIONI 
VENTURES 

FORME MISTE 
(es. Fran-

INFORMALI Consorzi) 



Il. 

FORME INTERMEDIE 

JOI NT VENTURE 

GRUPPI FINANZIAR I 

FRANCH ISING 

PARTECIPAZIONI INCROCIATE C.o.A. 

CARTELLI 

ASSOCIAZ IONI/CONSORZI 



SVANTAGGI MERCATO: 

AUMENTA COSTI !}ECISIONE 

COSTI CONTROLLO SCAMBIO (TRANSAZIONE) 

ORGANIZZAZIONE IN1ERNA 

VANTAGGI 

AUTOR !TA' 

CONTROLLO GERARCHICO 

COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE MIGLIORE 

l1!GUORE PROCESSO DECISIONALE 

INTEGRAZIONE CULTURALE STRUTTURA 

SVANTAGGI 

PERD ITA CONTROLLO 

SOVRACCARI CO ORGANI OECISIONALf 

OBIETTIV I AZ!ENDAL!fiNDIVIOUO 

SCLEROTIC ITA' PROGRAMMI 

RIGIDITA 1 STRUTTURE (CAUSA COSTI CAMB.) 

12. 



13. 

MERCATO o ORGANIZZAZIONE? 

LA SCELTA DEVE MINIMIZZAAE I COSTI DI TRANSAZIONE CCOSTI 
D'USO DELL'ORGANIZZAZIONE) 

I FATIORI DA CONSIDERARE SONO UNA VENTINA 



14' 

IN SINTESI 

A. LA DEFINIZIONE DEI COt-FINI EFFICIENTI D'l l'fRESA 

E' FUNZIONE: 

HA COME OBIETTIVO: 

DEL "C UORE " TEC NOLOGICO 
OELL 1 IMP~ESA 

DEL LA STRU TTURA DEI COSTI DI 
TRANSAZIONE 

DELL A STRUTTURA DEl COSTI DI 
PRODUZIONE 

L A M A S S [ M I Z Z A Z l O N E 
DELL 'EFFICIENZA, MINIMIZ ZANOO LA 
SOMMA DE ! COSTI DI TRANSAZIONE E 
DEI COSTI O! PRODUZIONE 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

MGOMEt'ITO IL METODO DELLE CONGRUENZE ORGANIZZATIVE 

OOCENTE B. MAGGJ 

DATA 22 MAGGIO 1986 

COt'ITENUTI I PRESUPPOSTI TEORICI DEL METODO 

IL METODO COME STRUMENTO DI ANALISI 

IL f~ETODO COf1E STRUMENTO DI RIPROGETTAZIONE 

SINTESI DI: C. MARTINELLI 



Il f'UOOO DELLE CONGRUENZE ORGANIZZATIVE 

PRESUPPOSTO TEORICO: E' LA TE ORI A DEL L' AZION E 
ORGANI ZZATIVA, SECONDO LA QUALE L'ORGANIZZAZIONE E' UN 
SI STEMA COERENTE CHE RISULTA DAL LE SCELTE DI 
ARTICOLAZIONE DI ATTIVITA' E CONOSCENZE NECESSARIE PER 
SVOLGERE. A FRONTE DI UN OBIETTIVO PREFI SSATO 

~ ATTIVITA' 

INFORIWIONI 

l'ANALISI CONNESSA A TALE METODO MIRA QUINDI A VALUTARE 
LA COERENZA INTERNA DEL SISTEMA, OSSIA TRA 

STRUTTURA DELLE ATTIVITA' -.TECNICHEICOI1PITI/ISTRUZIONI 

TENENDO PRESENTE CHE TALI COMPONENTI DELLA STRUTTURA SONO 
COMUNQUE FRUTTO DI SCELTE. E NON DATI OGGETTIVAMENTE 
IM~UTABIL! , E POSSONO PERC IO' SEMPRE VENIR MESSE IN 
DISCUSSIONE E CAMBIATE 



3. 

IL METODO DELLE CONGRUENZE ORGANIZZATIVE COME STRUMENTO DI 
ANALISI 

PASSI DELL'ANALIS I: 

INDIVIDUA L'UNITA' DA ANALIZZARE (DEFINIZIONE 
DELL 'OGGETTO 

NE SUDD IVIDE IL PROCESSO IN ATT IVITA 1 E FAS I , CON UN 
LIVELLO DI DETTAGLIO CHE VIENE SCELTO SULLA BASE DEGL I 
OB IE TT IVI CHE L'ANALISI SI PREFIGGE 

STRUTTURA l DATI RILEVATI MEDIANTE OSSERVAZIONE 
DIRETTA, INTERV ISTE MIRATE, ESAME DI DOCUMENTI, ETC •• 
NEL MODO CHE SEGUE 



4. 

ATTI VITA' 

TCC l CC TK 
rasi persone conoscenze 

• 
CHE COSA FA CHI FA CON QUALI CONo-

CON CHE MCDALITA' SCENZE 
CON CHE TEMPI/ 
/SI:WJI:NZA 

• " PROCESSO MODALITA' DI INTE- ·cut TURA" TECNI-

,.... -

RAZIONE TRA LE CA AZ! END ALE 
PERSONE 

DESCRIZIONE COMPLETA 
DI UNA SINGOLA FASE 
OELL'ATTIVITA' 

TCC = TASK 1 S COORDINATION ANO CONTROL 
!CC = INO IVI DUAL'S COORDINATION ANO CONTROL 
TK = TASK KNOWLEDGE 

.. .... 

NELLA COLONNA TCC SI ELENCANO LE FASI DELL 1 ATTIVITA1 

IN ANAL IS I, LETTA VER TICALME NTE, LA COLONNA DA' LA 
DESCR IZIONE COMPLETA DEL PROCESSO, 
NELLA COLONNA !CC SI INDICANO I SOGGETTI, LE MODALITA 1 

(STRUMENT l , ETC,), I TEMP! DELLE LAVO RAZ I ON l (I N 
PARALLELO/IN SEQUENZA, VELOCITA 1 DELL'ESECUZIONE, 
ETC.); LA LETTURA DELLA COLONNA IN VERTICALE DESCRIVE 
LE MODAL ITA

1 
DI INTERAZIONEfAZIONE DEL SISTEMA PER 

QUEL CERTO PROCESSO, 
LA COLONNA TK DA' PER OGNI SINGOLO COMP ITO, LE 
CONOSCE NZE TECNICHE NECESSARIE PER POR TARE A 
COMP IMENTO L'INTE RA ATTIVI TA', LE GG ENDO lt-1 
ORI ZZONTALE LA TABELLA, SI HA LA DESCRIZIONE COMPLETA 
DI CIASCUNA FASE DEL PROCESSO 



SEGUE L' INTE RPRETAZ IONE, CHE ENUCLEA 

l. LE CARATTERI STICHE SALIENTI DELL1 ATT!V ITA' 
2, EVENTUALI l NCONGRUENZE DEL S l STEMA 

5. 

QU ESTE INCONGRUENZE COSTITUISCONO ULTERIORI FORME DI 
COSTRIZIONE PER CHI DEVE OPERARE NEI MODI EVIDENZIATI, 
CHE SI AGGIUNGONO ALLE COSTRIZIONI COMUNQUE PRESENTI NEL 
LAVORO ORGANIZZATO. LA DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' PUO' 
PERCIO' ESSERE COMPLETATA COME SEGUE: 

TCC l CC TK COSTRITTI VITA' DANNI RISCHI 

NEG LI ESEMPI PORTATI A LEZ IONE , DANN I E RISCHI ERANO 
RIFERITI AL BENESSERE PSICOFISICO DEGLI OPERATORI : MA E' 
POSSIBILE LEGGERE GLI ELEr~E NTI DI COSTR ITTIVITA' COME 
DISOTTIMIZZAZIONI ORGANIZZATIVE E DANNI E RISCHI COME 
FATTORI CHE POSSONO DANNEGGIARE O METTERE IN CRISI IL 
SISTEW\ 

DEFINIZIONE DELLE CRITICITA' PRIORITARIE 



6. 

LO STESSO STRUMENTO COSTITUiSCE INOLTRE UNA BASE PER LA 
RIPROGETTAZIONL IN QUANTO 

INDIVIDUANDO PUNTI CRITICI IN TER MINI DI CONGRUENZA 
DA' UNA PRIMA INDICAZIONE SULLE AREE E LE MODAL!TA 1 DI 
INTERVENTO (RISTABIL!RE CONGRUENZE) 

FORNISCE UNA INTELAIA TURA LOGICA (ATTIVI TA 1 
-

MOOALITA' - CONOSCENZE ) SULLA QUALE ~!DISEGNARE LA 
STRUTTURA 

CONSENTE DI CONFRONTARE STRUTTUqE ALTERNATIVE, 
VALU TAN DO l RI SPETT!V I GR ADI D l CONGR UE NZA ED 
EVIDENZIANDO LE RIPERCUSSIONI CHE l SINGOLI INTERVENTI 
ORGANIZZATIV! HANNO SU TUTTO Il SISTEMA 

NB. CARATTERIZZANO QUA LITATI VAMENTE Il METODO, 
DIFFERENZIANDOLO DA ALTRI : 

l) l
1

1MPOSTAZ!ONE O! FONDO, SECONDO LA QUALE TUTTO E' 
FRU TTO DI SCE LTE , PERCIO' PUO' SEMPRE ESSERE 
RIMESSO IN DI SCUSSIONE, NON ESISTONO ELEMENTI DEL 
SISTEMA CHE SIANO "INTOCCABILI" 

2) LA GLOBAlliA' DELL'OBIETTIVO A CUI L' AZI ONE 
ORGANIZZATIVA TENDE. L'UOMO E Il SUO BENESSEQE 
PSICOFISICO SONO FINI CHE HANNO LA STRESSA D!GNITA' 
DELLA RE ALIZZAZIONE DI PROFITTI; E' POSSIBILE 
ACCENTUAR E QUEST'ULTI MO ELEMENTO NELL'ANALISI E 
NELLA SUA PR ESE NTAZ ION E AD UNA EVENTUALE 
COMMITTENZA, MA R!DURNE L'OBIETTIVO Al SOLO ASPETTO 
ECONOMICO SIGNIFICA SNATURARE Il METODO STESSO E LA . 
TEORIA CHE LO SOTTENDE 


